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fato, ed a quefti, & altri animofifsimi impulfi, fecondatiper ogniparte
dagli vninerfali confenfi, e dal fegno delle trombe,ede’ gridi,confegui-
ceneralif- tonnelamoffa. Parue nel principio, che auuentando pit che maiar-
fimo afial- 4 camenteiGrecigranding difafsi, edi folte factte contra chi anf
degliaggrefiori, falendo, approfsimavanfialle cime de’ mui, offer
anche 1n quella giornata per difenderfi, erntuzzare gl affalci conz
oftinata brauura; maneffuna rifofpinta, né {pettacola alcuno pertra-
gico, ¢ pauentofo che foffe, raccennc mai, 0 fofpefe i noftr dall’
efporfi a nuoui pericoli, edall'attentar contnuamente d’innalzarfi,
fermar ad alto il piede , ¢ giunger dal pari i combattere. Dopo lungo,
edattroce macello fiottenne, che dalla parte maritcima de’ Veneti fi
facefle  dietroil nemico vn poco, e chevn folod'efsi vi fiauanzafle..
veneripri- Molti di manoin manovi {i lanciarono; fuccedendo d’'vnoinyn’alero,
mi a fupe- o1 60 onoin {chiera s sforzati all'vleimo 1 Greci diritirarfi, ftrafcinaron-

. I;ﬁ;:- fi addoffo vngrand’empito, che vreolliprima, ¢ poi fugolli general-

rarinCit- mente infeguiti; Quefta primalucevictoriofa, peropera de’ Venett

foura quellalce muraglie fpuntata, pafso allalcra parte de’ Francefi

fubito acommunicarfi. Egualidivirai, edi prodezza pariment: pu-

gnauan’cfsi: ¢ venne loto pur fatto poco dapoidifuperarda quel canto

Fracefi poi etiandio gli ftefsi ricinti . Cosile forze, ch’eran dianzi al di fuori b\l-

dells lor partite, cdiuife, hor prefele altezze, eintrodotte dentro in Citta,

e s'accoppiaron’infieme tutte in va corpos. E si oltre con vnito va-
lor’, efortuna profeguirono a incalzar per ogni parte 1 Nemicl, ch

impadronironfidicinque Torri; aprirono conde lor proprie mani tré

_portevicine, ¢perefleancora dieron lingreflo adaleragran parte del-

Entrano c6 Pappi, ¢ Venete, € Francefi. Vditofi ciodaMirtillo, rifolie di vnir

fantinopo- quiella maflamaggiore, che poté dhuomini,& 4 quelliaggiantaladel

& ?éguito fuo, ando con gran numero peropporfi alla correntia vinci-

trice , & a gittar Pvltimo dado di fua fortunain quelleftremo periglio.

Ma fe difficile¢ in pace tra confufi. momenti adifporre vnbuon’or-

dine militare , meno in quel terribil procinto fu baftante Mirtillo

: tra qu.ella gran titubanza, econfufione de’Greci, muouerfi,eandar’

fff ;’;f:;;j ordinatamente al cimento. Alla prima fcoperta gl fi aunentarono

b, . contrai Latini con audacia, & vnione altretanta, quanteglino fcon-

certati, € condebole, € dubbio paflo caminauan lenti. Leprimefila.,

prima quafi, cheattendernevncolpo, dieronfidirepenteallafuga..

Mirtillo fteflo s’abbal]donb nel feno d’vn difperato timore; e come.

pari ad Aleffio il vecchio d’animo proteruo, rifentir gli conuenne la.

fteflaforte. Glifu fimilealfuggire; feco portoffi parimente dietrola.

viewsoto. ftrage, la mortalita, e la deftruttione de’ fuois prefe puregli tutco

quelloro, che neglianhelanti languori gli permife langufto tempos

E fugzea VACI dalla Citrd {conofciuto Janotte, &accompagnatoda’ pi fidife-

;zﬁcfitﬂﬂ()' guaci, efatelliti, cerco porfiper allhora, meglio che gli ﬁi‘EerfneffO’
i ficu-



